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SalvaMilano sempre più in salita
Il Tar frenai ricorsi dei progettisti

MancaA ad agire
Stop aigeometri, in bilico
anche ingegneri e architetti

Anchela strada dei tribunali ammini-
strativi non sembradestinata amet-
tere ordine nelpasticcio delSalva Mi-
lano. Dopo che, nei giorni scorsi, la
commissione Ambiente del Senato
harinviato al12marzo il termine per
lapresentazione degliemendamenti
al disegno di legge in discussione a
PalazzoMadama, il TardiMilano ha
respinto il ricorso dei geometri che
puntavaastopparelachiusura degli
uffici dellosportellounicoedilizia del
Comune. Unabocciatura che, a ca-
scata, potrebbe ora travolgere anche
i ricorsi presentati da architetti e in-
gegneri contro lo stesso provvedi-
mento di chiusura.
«Nessun esternopotrà avere ac-

cessoagli ufficidelpersonale dipen-
dente». Conquesto avviso ilComune
di Milano, lo scorso novembre, deci-
deva di rispondere in modo durissi-
moalle inchiestedellaProcura di Mi-
lano sulle ipotesi di lottizzazione
abusiva sulle quali Camera e Senato
provano damesia intervenireconun
disegno di legge. Ladecisione arriva-
va considerando «la difficoltà og-
gettiva dei dipendenti dello Sportel-
lo unico per l’edilizia di continuare
serenamente a operare nel proprio
lavoro senza possibilità, in attesa
che le indagini e gli eventuali pro-
cessi chiariscanoi fatti contestati, di
affermare la difesa delle proprie
scelte amministrative».
Controquella decisione propone-

vano ricorso all’unisono architetti,
geometri e ingegneri. Spiegandoche
«ladecisione delComunedìi Milano

buonandamento, imparzialità, effi-
cacia e trasparenza dell’azione am-
ministrativa». Ora, però, leprimeri-
sposte che arrivano alle eccezioni
propostedai professionisti sono net-
tamente negative.
Nella sentenza dedicata ai geo-

metri (TarLombardia, n.549/2025),
infatti, si spiega che «non vi è dub-
bio che la disposizione impugnata
potrebbemodificare prassiconsoli-
date nei rapporti che, quotidiana-
mente, si innestano tra Pa, da una
parte, e cittadini, operatorieprofes-
sionisti, dall’altra». L’interlocuzio-
ne «tra il professionista incaricato
dal privato per un determinato in-
tervento edilizio e i funzionari co-
munali è, certamente, unimportan-
te segmento dell’attività procedi-
mentalediretto acalibrare ilproget-
to presentato ea renderlo compa-
tibile con l'interesse pubblico».
Tuttavia - dice ladecisione -, «tale

presupposto non risulta ancora suf-
ficiente aradicare l’interesse all’im-
pugnazione che, comenoto,postula
una nozione più ristrettad’interes-
se, caratterizzatodall’attualità e dal-
la concretezza del pregiudizio e,
quindi, dallaeffettivalesione di una
posizione giuridica».
Ladisposizione impugnata è, in-

fatti, diretta aidipendenti dello spor-
tello unico del Comune di Milano. Si
tratta, cioè, di un attoorganizzativo
con il quale l’amministrazione «at-
tende,in considerazione di partico-
lari esigenze d’interesse pubblico,
alla propria organizzazione ema-
nando atti destinati ad incidere sul

assetto». Per questo motivo, «il con-
tenutodella disposizione impugna-
ta,non risulta idoneo adinciderein
via immediata e diretta nella sfera
giuridica dei singoli cittadini che,
con riferimento a singole pratiche
edilizie, avanzano istanze partecipa-
tive nei confronti del Sue».
Il ricorso viene, così, dichiarato

inammissibileperché manca daparte
dell’ordine milanese l'interesse ad
agire. E le stesse ragioni potrebbero
travolgerenei prossimigiornianche
i ricorsi di architetti e ingegneri. Nel
frattempo, il dibattitosul SalvaMila-
noaPalazzo Madamaappare sempre
più ingolfato. Se il piano originario
era arrivare già questa settimana in
Aula perchiudere la seconda lettura
deltestogiàapprovato allaCamera, il
traguardo appare sempre più lonta-
no. Sia nella maggioranza che nel-
l'opposizione non sembra esserci
unità di vedute sulla linea da tenere
sul Ddl: se, cioè, approvarlo senza
modificheoemendarlo ulteriormen-
te. Inquesto contesto, lostallo diventa
semprepiù probabile.
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4 %W $ Comunee
VULE Milano BRETONE

IN BREVE

La chiusura
A novembre il Comune di
Milano ha chiuso al pubblico
lo sportello unico edilizia.
La decisione è arrivata in
risposta alle inchieste della
Procura che hanno messo in
crisi l’attività
dell'amministrazione

I ricorsi
Contro la decisione sono
arrivati i ricorsi degli ordini
milanesi di architetti,
geometri e ingegneri.
Il Tar Lombardia ha bocciato
l'impugnativa deigeometri.
Le stesse ragioni potrebbero
travolgere anche gli altri
ricorsi


